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ART.1 (Oggetto e finalità)

1. Il presente Regolamento, approvato in conformità agli indirizzi impartiti dalla Regione con L.R. 5 dicembre 2005 n. 29 e successive modifiche ed integrazioni (d’ora innanzi “Legge”), nonché nel rispetto delle norme comunitarie, nazionali e regionali vigenti, ha per oggetto l’istituzione, il funzionamento/gestione, la soppressione o il trasferimento del mercato (così come definito dall’art.40, 1° comma, lett. c. della  Legge) secondo quanto previsto dall’art.48, 2° comma, della medesima Legge.
2. L'esercizio del commercio sulle aree pubbliche è subordinato al rispetto delle condizioni e delle modalità stabilite dal presente Regolamento.
3. Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento, in materia di occupazione di spazi ed aree pubbliche si applica, in quanto compatibile, il vigente "Regolamento COSAP".
ART. 2 (Giornata di mercato)

1. Il commercio su area pubblica attuato mediante il mercato si svolge, ogni settimana, nelle giornate indicate nel calendario di cui al successivo articolo 3 del presente Regolamento.
2. Nel caso in cui tale/i giornata/e coincida/no con una festività, la richiesta di anticipazione o di svolgimento nella giornata festiva dovrà pervenire al protocollo comunale almeno 15 giorni prima della data per la quale gli operatori chiedono lo svolgimento del mercato. Il mercato settimanale si intende sospeso salvo il caso in cui almeno il 30% degli operatori ne richiedano l’anticipazione al primo giorno non festivo ovvero lo svolgimento nella stessa giornata festiva.
ART. 3 (Giorno-Aree e posteggi di mercato)

1. La sua ubicazione e strutturazione (riportata anche su apposita Cartografia allegata, facente parte integrante e sostanziale del presente atto) è la seguente:
MERCATO DI VALVASONE
GIORNATA DI MERCATO: Lunedì;
AREA: sita in Piazza Mercato;
SUPERFICIE: mq. 753,3 netti (di soli posteggi) per attività commerciali (cui si devono aggiungere 16 mq. riservati ai produttori agricoli e agli espositori in apposita area sita in piazza Mercato);
POSTEGGI: complessivi: n. 21, le cui dimensioni (lunghezza o fronte commerciale per larghezza o profondità) sono le seguenti:
	N.POST.
	UBICAZIONE
	Fronte
	Profondità
	Superficie

	1/A
	Piazza Mercato
	4,0 
	4,0 
	16,0 

	1
	Piazza Mercato
	9,0 
	5,0 
	45,0 

	2
	Piazza Mercato
	10,0 
	3,0 
	30,0 

	3
	Piazza Mercato
	10,0 
	4,0 
	40,0 

	4
	Piazza Mercato
	8,7 
	5,0 
	43,5 

	5
	Piazza Mercato
	10,0 
	4,0 
	40,0 

	6
	Piazza Mercato
	8,0 
	4,0 
	32,0 

	7
	Piazza Mercato
	6,0 
	4,6 
	27,6 

	8
	Piazza Mercato
	9,0 
	7,1 
	64,1 

	9
	Piazza Mercato
	11,0 
	4,0 
	44,0 

	10
	Piazza Mercato
	6,0 
	3,8 
	22,8 

	11
	Piazza Mercato
	9,0 
	5,0 
	45,0 

	12
	Piazza Mercato
	11,0 
	4,0 
	44,0 

	13
	Piazza Mercato
	5,7 
	4,6 
	26,2 

	14
	Piazza Mercato
	9,0 
	4,0 
	36,0 

	15
	Piazza Mercato
	5,7 
	2,6 
	14,8 

	16
	Piazza Mercato
	7,4 
	4,7 
	34,8 

	17
	Piazza Mercato
	13,0 
	6,0 
	78,0 

	18
	Piazza Mercato
	9,0 
	5,0 
	45,0 

	19
	Piazza Mercato
	6,0 
	3,0 
	18,0 

	20
	Piazza Mercato
	4,5 
	5,0 
	22,5 



MERCATO DI ARZENE
GIORNATA DI MERCATO: Mercoledì;
AREA: sita in Piazza Municipio;
SUPERFICIE: mq. 50 netti (di soli posteggi) per attività commerciali;
POSTEGGI: complessivi: n. 2, le cui dimensioni (lunghezza o fronte commerciale per larghezza o profondità) sono le seguenti:
	N.POST.
	UBICAZIONE
	Fronte
	Profondità
	Superficie

	1
	Piazza Municipio
	6,0 
	5,0 
	30,0 

	2
	Piazza Municipio
	5,0 
	4,0 
	20,0 


2. È ammesso uno scostamento delle dimensioni (fronte o profondità) riportate nelle tabelle precedenti, entro un valore massimo del +/- 5%.
3. Sono ammesse all’area di mercato esclusivamente strutture di tipo mobile, comprese quelle organizzate su mezzi meccanici, che comunque non potranno occupare superfici superiori a quelle concesse.
4. È consentita la vendita e l’esposizione nell’area di mercato di prodotti di tutti i settori merceologici, tranne quelli per cui è esplicitamente vietata la vendita dalla vigente normativa commerciale (armi, esplosivi ed oggetti preziosi) o dalle normative di carattere igienico-sanitario.
5. In occasione di manifestazioni storico/culturali/fieristiche che a Valvasone vadano ad occupare le aree di mercato sopradescritte, il mercato potrà essere trasferito “integralmente” su piazza Castello. La ubicazione e la strutturazione dell’area di mercato (riportata anche su apposita cartografia, allegata alla presente delibera, facente parte integrante e sostanziale del presente atto) è la seguente:
AREA: sita in piazza Castello ;
SUPERFICIE: mq. 753,3 netti (di soli posteggi) per attività commerciali (cui si devono aggiungere 16 mq. riservati ai produttori agricoli e agli espositori in apposita area sita in piazza Castello);
POSTEGGI: complessivi: n. 21, (le cui dimensioni, lunghezza o fronte commerciale per larghezza o profondità, sono riportate su apposita cartografia allegata alla presente delibera, facente parte integrante e sostanziale del presente atto);
6. Nelle aree individuate al precedente comma 5 non viene ammessa la presenza di operatori precari.
7. Tutti gli eventuali provvedimenti inerenti lo spostamento del mercato in aree diverse da quelle individuate nel presente Regolamento, salvo casi di emergenza e straordinaria urgenza dovuti a motivi di traffico o di pubblico interesse (che verranno gestiti con apposita ordinanza sindacale), verranno emanati previa apposita delibera del Consiglio Comunale e resi noti agli operatori almeno 60 (sessanta) giorni prima dello spostamento stesso.
ART. 4 (Gestione del mercato)

1. Il coordinamento e la sorveglianza del mercato competono al Servizio di Polizia Locale, alle cui disposizioni e istruzioni dovranno attenersi tutti gli operatori commerciali.
2. Il predetto Servizio è incaricato di tenere sempre a disposizione del pubblico una planimetria costantemente aggiornata contenente i posteggi esistenti nel mercato, con relativa localizzazione e dimensioni.
3. Il Servizio di Polizia Locale provvederà ad aggiornare l’elenco delle presenze al mercato di tutti gli operatori.
4. La presenza non viene computata nel caso di ritardo rispetto agli orari di allestimento del banco indicati al successivo art.5, 1° comma, lett.a) per gli operatori titolari.
ART. 5 (Orari di svolgimento del mercato)

1. Le operazioni di allestimento, vendita e rimozione delle strutture di vendita nell’area di mercato dovranno essere svolte nel rispetto dei seguenti orari:
a) scarico e approntamento delle strutture di vendita: dalle ore 6.30 alle ore 8.00 (con l’eccezione dei posteggi non occupati di cui al successivo art.9, 1° comma, il cui approntamento potrà avvenire dopo l’avvenuta assegnazione del posteggio); 
b) orario di vendita: dalle ore 7.00 fino alle ore 13.00;
c) carico e rimozione delle strutture di vendita dall'area di mercato: dalle ore 12.30 alle ore 14.00. Entro tale ora tutti i posteggi dovranno essere completamente liberi da ogni sorta di occupazione del suolo pubblico.

2. L’area di mercato rimane interdetta al traffico veicolare fino alle ore 14.30 per le operazioni di pulizia del sedime stradale.
3. È fatto obbligo agli operatori di provvedere, sempre entro le ore 14.00, alla raccolta dei rifiuti da loro prodotti, seguendo la raccolta differenziata. 
4. L’assegnazione temporanea dei posteggi non occupati (di cui al successivo art. 9, 1° comma) verrà effettuata tra tutti gli operatori presenti nell'area designata tra le ore 8.25 e le ore 8.35.
5. Il Sindaco, con ordinanza e per comprovate esigenze, stabilisce le modifiche temporanee, le deroghe e le limitazioni d’orario di carattere temporaneo.
ART. 6 (Caratteristiche delle strutture di vendita)

1. I banchi e le attrezzature di vendita dovranno mantenere l’allineamento predisposto così come indicato nell’allegata planimetria e nessun oggetto dovrà essere collocato al di fuori dello spazio assegnato di posteggio.
2. In nessun caso l’assegnatario di un posteggio potrà occupare, anche parzialmente, il posteggio assegnato al vicino, neppure con il consenso di questi.
3. Le merci dovranno essere esposte sui banchi di vendita aventi altezza minima dal suolo di centimetri 50 e il tendone (ombrellone o quant’altro) a copertura del banco dovrà avere una altezza minima dal suolo di metri 2.20, misurata dalla parte più bassa.
4. Può essere autorizzata la collocazione di tende supplementari, anche sporgenti sulla verticale della linea di delimitazione delle aree di posteggio, a condizione che dette tende:
a) siano sostenute con appositi attacchi tali da escludere l’impiego di aste e sostegni di sorta, i quali trovino appoggio nelle corsie riservate al pubblico e/o impediscano il libero transito al pubblico passaggio;
b) non sporgano per oltre 1 metro dal limite sulla verticale e non si sovrappongano con quelle poste nei posteggi contigui
5. Le tende di copertura dei banchi, comprese le appendici, dovranno essere decorose, mantenute pulite ed in perfetto stato di conservazione. 
6. In caso di necessità le tende dovranno essere immediatamente rimovibili dall’operatore.
7. Ai soli venditori di calzature, terraglie, articoli di ferramenta/casalinghi, arredamenti, articoli per la casa, quadri, piante e fiori verrà consentita l’esposizione a terra ed, eventualmente, senza copertura.
8. E’ fatto assoluto divieto ai concessionari di alterare in qualsiasi modo il suolo occupato, di infliggervi pali o punte, di smuovere la pavimentazione o manomettere gli impianti di segnaletica stradale, di pubblica illuminazione ed ogni altro manufatto di pubblica utilità.
9. Gli automezzi degli operatori, quando non impiegati come parte integrante delle strutture di vendita, dovranno essere parcheggiati al di fuori dell’area di mercato, come da disposizioni del Servizio di Polizia Locale.
ART. 7 (Esercizio dell’attività nell’area del mercato)

1. L’esercizio del commercio su area pubblica mediante l’utilizzo di un posteggio di mercato è soggetto a SCIA, ha validità dodici anni, può essere rinnovata, ed abilita anche all’esercizio in forma itinerante nell’ambito del territorio dell’intera Regione.
2. La SCIA di cui al precedente comma deve obbligatoriamente indicare, al fine della sua validità, la concessione di posteggio presso il mercato prescelto, con indicata la sua localizzazione (con riferimento al numero cartografico riportato in planimetria di mercato) e le sue dimensioni. 
3. Nella SCIA l’interessato, oltre all'indicazione delle generalità (ragione sociale e relativa sede se Società) e dell'indirizzo di residenza (compreso eventualmente il numero di recapito telefonico ed email), deve anche dichiarare di essere in possesso dei requisiti previsti dagli articoli 6 e 7 (se tratta il settore alimentare) della Legge, nonché l’indicazione dei settori merceologici previsti dall’art.3, 1° comma della medesima Legge.
4. L'operatore ha diritto di utilizzare il posteggio per tutti i prodotti oggetto della sua attività fatto salvo del rispetto delle esigenze igienico-sanitarie.
5. I posteggi, tutti o parte di essi, debbono avere una superficie tale da poter essere utilizzati anche dagli autoveicoli attrezzati come punti di vendita, ovvero con attrezzature permanentemente installata. Qualora il titolare del posteggio abbia uno di tali autoveicoli e la superficie dell’area concessa sia insufficiente, ha diritto a che venga ampliata o, se impossibile, che gli venga concesso, se disponibile, un altro posteggio più adeguato, a sua scelta, fermo restando il rispetto delle prescrizioni urbanistiche. 
ART. 8 (Condizioni per il rilascio della concessione di posteggio)

1. La concessione dell'area per esercitare l’attività commerciale nell’ambito del mercato non può essere rilasciata nei casi in cui non sia disponibile alcuna concessione di posteggio.
2. La concessione suddetta non può essere negata nel caso in cui, nell'ambito del mercato, siano disponibili posteggi, qualunque siano le specializzazioni merceologiche oggetto di richiesta.
3. Un medesimo soggetto giuridico non può essere titolare o possessore di più di due concessioni nell’ambito dello stesso settore alimentare e non alimentare e ha diritto ad utilizzare il posteggio per porre in vendita tutti i prodotti oggetto della sua attività fatto salvo del rispetto delle esigenze igienico-sanitarie.
4. I criteri cui fare riferimento per l’assegnazione dei posteggi sono quelli individuati in sede di Conferenza Unificata, ai sensi dell’art. 70, comma 5, del decreto legislativo 26 marzo 2010 n. 59 (Attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato interno) e, per quanto compatibile e non diversamente disposto, i criteri dei documenti unitari delle Regioni e Province Autonome per l'attuazione della citata Intesa.

ART.9 (Assegnazione temporanea dei posteggi vacanti)

1. In caso di mancata occupazione dei posteggi nell’area di mercato da parte dei titolari, questi possono venire occupati da soggetti dotati di SCIA di cui all’art. 42, 2° comma, della Legge, per la durata del periodo di loro non utilizzo.
2. Verranno osservati il seguenti criteri di priorità nel rilascio di tali occupazioni:
per primo: maggior numero di presenze nell’area di mercato in qualità di precario dalla data del 1° gennaio 2015 (istituzione della graduatoria di frequentazione delle aree di mercato stesse, di cui alla Determina n. 469 del 13 novembre 2017 del responsabile dell’Area Commercio del comune di Valvasone Arzene);
per secondo: maggiore anzianità storica del titolo autorizzativo posseduto per il commercio ambulante (di cui alle LL.RR. 28/1977, 34/1995, 14/1999 e 29/2005);
per terzo: a soggetti che hanno la sola autorizzazione per l'esercizio dell'attività su area pubblica in forma itinerante (di cui all'art. 42, 4° comma della Legge).

3. Dal 1° gennaio 2018, l’assenza del precario dal mercato per un periodo superiore a un anno solare (1° gennaio – 31 dicembre) comporta l’azzeramento delle presenze di mercato già maturate. 

ART. 10 (Autorizzazione per posteggio dei produttori agricoli)

1. L’assegnazione delle aree riservate ai produttori agricoli per la vendita dei propri prodotti viene effettuata fino ad esaurimento degli spazi disponibili, secondo il criterio del numero maggiore di presenze al mercato.
2. Alla domanda deve essere allegata idonea comunicazione prevista dall’art.4 del D.Lgs. n. 228 del 15 marzo 2001.
ART. 11 (Subingresso)

1. Il cambio di titolarità della concessione consegue unicamente al trasferimento dell'azienda che, sulla stessa, viene esercitata.
2. Il trasferimento, in gestione o in proprietà, dell'azienda esercitata su area pubblica, per atto tra vivi o a causa di morte è disciplinato dall’art. 52 della Legge e viene attuato mediante presentazione di apposita SCIA al Comune.
3. Il trasferimento dell'azienda, in gestione o in proprietà, comporta anche il trasferimento dei titoli di priorità nell'assegnazione del posteggio, posseduti da chi cede l'attività, compreso anche il numero di assenze non giustificate eventualmente effettuate dal dante causa (e che dovranno essere esplicitate nel relativo atto di cessione).
4. Il titolare di più concessioni può trasferirle separatamente l'una dall'altra e il loro trasferimento deve essere effettuato insieme al complesso dei beni, posteggi compresi, per mezzo dei quali ciascuna di esse viene esercitata.

ART. 12 (Decadenza e Revoca della autorizzazione)

1. L'operatore decade dalla concessione del posteggio qualora lo stesso non venga utilizzato, in ciascun anno solare, per periodi di tempo complessivamente superiori a quattro mesi, salvo il caso di assenze per malattia, gravidanza, maternità, ferie annuali adeguatamente comunicati.
2. Accertato il mancato utilizzo del posteggio nei termini suindicati, la decadenza è automatica e va immediatamente comunicata all'interessato dal Comune a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento.
3. Il Comune può revocare la concessione del posteggio per motivi di pubblico interesse, senza oneri per se stesso. In tal caso l’interessato ha diritto ad ottenere un altro posteggio di pari o superiore superficie che deve essere localizzato, possibilmente, in conformità delle scelte dell’operatore.
4. L’autorizzazione è altresì revocata al titolare di posteggio:
a) nel caso in cui non inizi l’attività entro sei mesi dalla data di avvenuto rilascio del titolo, salvo proroga in caso di comprovata necessità;
b) nel caso in cui non risulti più provvisto dei requisiti per l’esercizio;
c) nel caso in cui incorra in ulteriori violazioni in materia igienico-sanitaria, dopo la sospensione dell’attività disposta dal Comune in caso di recidiva (di cui al successivo art. 16, 3° comma);
d) nel caso in cui decada dalla concessione del posteggio.

ART. 13 (Pubblicità dei prezzi)

1. Nell’area di mercato, ai sensi di quanto previsto dall’art.32 della Legge, deve venire data giusta pubblicità ai prezzi mediante cartelli (o altre indicazioni), chiari e ben leggibili.
ART. 14 (Norme sanitarie)

1. Il commercio nell'area di mercato dovrà essere esercitato nel rispetto della vigente normativa igienico-sanitaria (riguardante sia la vendita al dettaglio dei prodotti alimentari, sia la somministrazione al pubblico di alimenti e bevande) contenuta nella ordinanza del Ministero della Sanità, del 3 marzo 2002, in G.U. del 17.5.2002, n.114.
2. Nello stesso posteggio ed in quelli ad esso immediatamente adiacenti non potrà essere esercitato il commercio su area pubblica di animali vivi ed, al tempo stesso, la vendita e/o la somministrazione di prodotti alimentari.
3. Il commercio di animali vivi dovrà essere esercitato nel rispetto della vigente normativa veterinaria e sanitaria.

ART. 15 (Norme contro l’inquinamento acustico)

1. Nell’area di mercato è vietato l’uso di apparecchi di amplificazione e di diffusione del suono.
2. Al fine di garantire un migliore e più disciplinato svolgimento del mercato (anche in rapporto alla residenza insediata nell’area) è fatto divieto di effettuare la vendita mediante “illustrazione della merce” qualora tale illustrazione arrechi disturbo alle contrattazioni.
ART. 16 (Sanzioni)

1. Per l'inosservanza alle norme stabilite nel presente Regolamento, trovano applicazione le sanzioni previste all’art.81, 1° comma della Legge.
2. L’ammontare delle singole sanzioni, previste dalle norme di cui al comma precedente, viene però ridotto del 50% sia per i valori minimi sia per quelli massimi, ferma restando la confisca nei casi previsti dal citato 1° comma, dell’art. 81 della Legge.
3. In caso di recidiva, oltre all’irrogazione delle sanzioni amministrative previste dal presente articolo, viene disposta la sospensione dell’attività di vendita per un periodo compreso tra 5 e 20 giorni.
4. Per le violazioni delle norme del presente regolamento non punite ai sensi del comma 1° si applica una sanzione amministrativa da Euro 100 a Euro 600.

* * * * *
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